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«Ha pensato ai bam-
bini della sua città Virginia
Bombardieri, che ha deciso
di lasciare una cospicua som-
ma per la Fondazione Giardi-
no d’Infanzia. Di questo le
siamo grati». 

Parla Giovanni Besio,
presidente della Fondazione
che si occupa dei bambini con
nido, sezione primavera e
scuola dell’infanzia. Nei gior-
ni scorsi è stata data lettura

L’ingresso del Giardino d’Infanzia 

Tirano e Alta Valle

Dona 100mila euro all’asilo
«Un aiuto per i nostri conti» 
Tirano. Destinataria dell’assegno la Fondazione Giardino d’Infanzia
Il presidente Besio: «Ossigeno che ci permette di poter tirare avanti»

del testamento della signora
Bombardieri ed è emerso che
la stessa ha lasciato 100mila
euro per la Fondazione. 

Un’altra quota è stata asse-
gnata all’associazione Terres
des hommes che si occupa di
adozioni a distanza e proget-
ti, mentre l’appartamento in
piazza Marinoni è stato do-
nato all’istituto di carità Cot-
tolengo di Torino che assiste
portatori di handicap fisici e
mentali, anziani, ammalati,
minori, tossicodipendenti,
poveri senza fissa dimora ed
extracomunitari. 

Il costo del personale

«Ci sembra giusto e doveroso
esternare un ringraziamento
per questo gesto, augurando-
ci che magari possa essere
d’esempio anche per altri atti
generosi - prosegue Besio -.
La Fondazione ha bisogno di
risorse, perché, come noto, la
gestione è sempre in perdita.
Il costo del personale incide
notevolmente. Sono operati-
ve fra le 20 e le 22 figure, per
cui la spesa, solo per loro, si
aggira sui 500mila euro al-

l’anno». Oltre alle sei inse-
gnanti al nido, altrettanti alla
scuola dell’infanzia e due alla
primavera, ci sono le suore di
Maria Ausiliatrice che si oc-
cupano della didattica. 

Da poco tempo sono arri-
vate due suore: suor Flavia
Maria Missaglia in veste di
direttrice e coordinatrice e
suor Mirella Conoci che col-
labora come insegnante. At-
tualmente frequentano le
scuole della Fondazione
Giardino d’infanzia 177 bam-
bini di cui 128 all’infanzia, 20
alla sezione primavera e 29 al
nido. 

Il problema delle rette

La Fondazione può contare
sul contributo annuale del
Comune di Tirano di 100mila
euro, che però non sono suffi-
cienti – insieme alle rette del-
le famiglie – ad appianare il
bilancio. 

«Troviamo corretto che il
Comune dia un sostegno alla
scuola paritaria, in modo che
le famiglie abbiano la possi-
bilità di scelta a Tirano fra
statale e paritaria - sempre

Besio -. Le rette sono state
ferme per troppi anni, per
cui, ad anni alterni, ora ven-
gono ritoccate, anche se di
poco. Saranno piccole “goc-
ce” ma servono per fare l’oce-
ano. E, poi, devo ringraziare i
genitori dei bambini fre-
quentanti che sono molto vi-
cini alla scuola e c’è anche chi
ci dà una mano, com’è capita-
to per il corso di inglese o la
lotteria per finanziare il giar-
dino esterno». 

Peraltro presto la Fonda-
zione dovrà fare un interven-
to sullo stabile, perché il tetto
comincia a diventare vec-
chio. L’anno scorso 110mila
euro erano stati spesi per si-
stemare una porzione dove si
erano verificate alcune infil-
trazioni. 

Non si può non ricordare
l’altra grossa donazione che
ha interessato la città nelle
scorse settimane: 123mila
euro sono stati destinati da
Kitty Patroni al santuario
della Beata Vergine di Tirano
con vincoli di utilizzo nei
confronti dei bisognosi. 
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cento sono imprese che intrat-
tengono rapporti stabili con il 
mercato». 

In ambito ortofrutticolo
Gianluca Macchi, direttore 
Melavì, ha sottolineato lo stretto
legame fra sostenibilità e inno-
vazione ed anche come tradizio-
ne e innovazione siano due con-
cetti che devono andare di pari 
passo. Secondo Cristina Scar-
pellini, presidente Fondazione 
Provinea, la Valtellina ha un 
vantaggio: quello di avere già 
una grande tradizione storica e 
culturale (arte dei muretti a sec-
co) collegata all’agricoltura. 
C.Cas. 

agroalimentare. In ambito di 
apicoltura e biodiversità hanno 
proposto l’uso del digitale, alve-
ari fai da te, app per la manuten-
zione e l’individuazione delle 
aree più idonee per gli alveari. 
Per quanto riguarda la riqualifi-
cazione di edifici ed aree hanno 
suggerito centri di innovazione 
ecosostenibili, legno come ma-
teria prima, riqualificazione 
energetica. 

Quanto all’economia monta-
na e transizione ecologica si è 
parlato di recupero e valorizza-
zione dei maggenghi e pascoli, di
biogas qualità e specificità terri-
toriali. Anche i mezzi agricoli, 
secondo i ragazzi, hanno neces-
sità di essere impostati sulla so-
stenibilità con una mobilità 
elettrica e nuove forme di logi-
stica. 

Alessandro Gretter di Fon-
dazione Edmund Mach ha for-
nito i numeri del settore agroali-
mentare che vale 522 miliardi di
euro, il 15 per cento del Pil nazio-
nale. «L’Italia è il primo produt-
tore mondiale di vino in volume 
e primo produttore europeo in 
valore nella produzione di or-
taggi – ha detto -. Agricoltura e 
industria alimentare hanno 
un’incidenza sul settore del 64 
per cento. Sono più di 1,5 milioni
le aziende agricole di cui 27 per 

Tirano
L’iniziativa Montagna 4.0 

mette in relazione

le vallate dell’arco alpino

e fa discutere i giovani

«È sempre più neces-
sario ragionare sul futuro delle 
aree di montagna», ha detto il 
sindaco di Tirano, Franco Spa-
da, nei saluti iniziali della secon-
da tappa di “Montagna 4.0 Futu-
reAlps 2021” che si è tenuta a Ti-
rano in collegamento e dialogo 
interattivo con Trentino, Car-
nia, Bellunese, Cuneese coin-
volgendo l’intero arco alpino 
italiano. E ne sono convinti i 220
studenti, suddivisi in 35 gruppi 
dal Piemonte al Friuli che hanno
lavorato insieme – seppure a di-
stanza – ai temi di sostenibilità, 
inclusione, digitalizzazione. Il 
report di una giornata di lavoro e
un confronto fra enti e operatori
dell’arco alpino si è tenuto all’au-
ditorium Trombini. 

Maria Chiara Cattaneo ed
Elena Giunta, che si stanno oc-
cupando di progettazione e co-
ordinamento scientifico del 
progetto, hanno riportato le 
idee progettuali degli studenti di
otto istituti superiori con venti 
docenti e altrettanti tutor sulle 
problematiche di sostenibilità 

«Un’economia più sostenibile 
Passa da qui il futuro delle Alpi»

Panoramica di Tirano 

n Collegamento
tra Trentino, Carnia, 
Bellunese, Cuneese
e ovviamente
la nostra Valtellina

n Il Comune
contribuisce
alle spese
con 100mila euro
all’anno

n Sono 177
i bambini
che frequentano
la struttura
tiranese

L’azienda coglie l’occasione per 
rinnovare l’invito ai cittadini a 
recarsi negli uffici postali nel ri-
spetto delle norme sanitarie e di
distanziamento vigenti, utiliz-
zando, quando possibile, gli ol-
tre ottomila Atm Postamat di-
sponibili su tutto il territorio 
nazionale e i canali di accesso da
remoto ai servizi come le app 
“ufficio postale”, “BancoPosta”,
postepay e il sito www.poste.it.

Attualmente il potenzia-
mento dell’orario riguarda la lo-
calità di passo, ma non è escluso
che, in futuro, siano altri i paesi
interessati da ampliamenti. 
C. Cas. 

Aprica
Potenziamento 

dello sportello

di via Roma in vista

delle vacanze di Natale

Bella notizia per gli 
abitanti di Aprica e i turisti che 
attendono di frequentarla per 
le vacanza di Natale. A partire 
da lunedì 29 novembre, l’ufficio
postale di Aprica sarà interessa-
to da un potenziamento degli 
orari di apertura al pubblico. In
particolare, l’ufficio, che si trova
lungo corso Roma, sarà aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 8,20 
alle 13,45 e il sabato dalle 8,20 
alle 12,45. 

«Questo intervento confer-
ma la vicinanza di Poste Italia-
ne al territorio e alle sue comu-
nità e la volontà di continuare a
garantire un sostegno concreto 
all’intero territorio nazionale – 
si legge nella nota stampa dira-
mata ieri -. Anche durante la 
pandemia, infatti, Poste Italia-
ne ha assicurato con continuità
l’erogazione dei servizi essen-
ziali per andare incontro alle 
esigenze della clientela, tute-
lando sempre la salute dei pro-
pri lavoratori e dei cittadini». 

Ufficio postale
Orari più lunghi
a partire da lunedì 

Nuovi orari alle poste 


